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Signori Azionisti, 

le presenti relazioni (le “Relazioni”) sono state redatte dal Consiglio di 
Amministrazione di Iniziative Bresciane – INBRE – S.p.A. (“INBRE” o la “Società”), per 
illustrare le materie all’ordine del giorno dell’assemblea ordinaria degli azionisti della 
Società convocata in data 1 giugno 2020, in prima convocazione, e, occorrendo, il 
giorno 3 giugno 2020, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno:  

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019: deliberazioni inerenti e 
conseguenti; 

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione del numero dei 
suoi componenti, della loro durata in carica e dei relativi compensi; 

3. Nomina del Collegio Sindacale, del suo presidente e determinazione della relativa 
retribuzione; 

4. Conferimento incarico di revisione legale dei conti. 

Come meglio indicato nell’avviso di convocazione dell’assemblea, si precisa che a 
ragione dell’emergenza “Covid 19”, e pertanto in ossequio a fondamentali principi di 
tutela della salute degli azionisti, dei dipendenti, degli esponenti e dei consulenti della 
società, nonché, da ultimo, al D.L. 18 del 17 marzo 2020, la riunione si svolgerà con 
l’intervento in assemblea del capitale sociale esclusivamente tramite il rappresentante 
designato ex art. 135-undecies del TUF, senza partecipazione fisica da parte dei soci e 
pertanto restando escluso l’accesso ai locali assembleari da parte dei soci o loro 
delegati diversi dal predetto rappresentante designato.  Per quanto concerne 
l’intervento in assemblea di amministratori, sindaci, rappresentanti della società di 
revisione e del rappresentante designato, la Società adotterà gli strumenti tecnici che 
consentano a questi ultimi di intervenire in teleconferenza, nel caso la situazione 
epidemica lo imponga, o comunque lo renda preferibile a tutela della salute dei 
partecipanti.   

* * * 

 



 
 

                            

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019: deliberazioni 
inerenti e conseguenti 

 

Signori Azionisti, 

Vi sottoponiamo il Bilancio al 31 dicembre 2019 di INBRE, costituito dallo Stato 
Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Rendiconto Finanziario e dalla Nota 
Integrativa, corredato dalla Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione 
e dalla Relazione del Collegio Sindacale (il “Bilancio 2019”). 

Il Bilancio 2019 è stato redatto in conformità ai principi contabili italiani emanati 
dall’Organismo di Contabilità (“O.I.C.”) in vigore per i bilanci chiusi al 31 dicembre 2019 
ed è stato oggetto di revisione contabile completa da parte di EY S.p.A. che ha emesso 
la propria relazione in data 20 aprile 2020. 

Il Bilancio 2019 evidenzia un utile di esercizio pari a Euro 2.700.013,70, che vi 
proporremmo di destinare come segue: 

- per euro 2.520.570,00 a dividendo soci; 

- per euro 179.443,70 alla riserva straordinaria. 

Si precisa che relativamente agli utili di esercizio derivanti dall’adozione di piani di 
ammortamento ultraventennali, pari a Euro 166.046,00 relativi al maggior utile 
dell’esercizio in corso al netto dell’effetto fiscale, ai sensi dell’articolo 2426 n. 5 del 
Codice Civile residua una riserva da sovrapprezzo sufficiente a coprire l’ammontare dei 
costi non ancora ammortizzati, che viene vincolata a tale scopo.  

Il Bilancio 2019 – a cui si rinvia per l’analisi dei risultati e l’andamento della gestione – 
è a disposizione del pubblico sul sito internet della Società 
www.iniziativebrescianespa.it, nella Sezione “investor relations”. 

Siete pertanto invitati ad approvare il Bilancio 2019 e la proposta di destinazione degli 
utili come sopra riportata. 

http://www.iniziativebrescianespa.it/


 
 

                            

2. Nomina del consiglio di amministrazione previa determinazione del 
numero dei suoi componenti, della loro durata in carica e dei relativi 
compensi 

 

Signori Azionisti, 

con l’odierna Assemblea scade il nostro mandato; nel ringraziarVi per la fiducia 
accordataci Vi invitiamo a deliberare sulle seguenti materie: 

− determinazione del numero dei componenti il consiglio di amministrazione; a tal 
proposito si rammenta che l’art. 18 dello statuto sociale di Iniziative Bresciane – 
INBRE – S.p.A. (di seguito, lo “Statuto”) prevede che il consiglio di 
amministrazione sia composto da un numero dispari di membri variabile da 
sette a nove; 

− nomina dei componenti del consiglio di amministrazione; 

− determinazione della durata in carica; 

− determinazione dell’importo complessivo per la remunerazione degli 
amministratori. 

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto la nomina del consiglio di amministrazione avviene 
sulla base di liste eventualmente presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati 
devono essere elencati in numero non superiore a nove, ciascuno abbinato ad un 
numero progressivo.   

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o insieme ad altri 
Azionisti, rappresentino almeno il 5% del capitale sociale. La titolarità della percentuale 
del capitale sociale è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a 
favore degli Azionisti nel giorno in cui la lista è depositata presso la Società. 

Ogni Azionista non può presentare o concorrere a presentare né votare, neppure per 
interposta persona o fiduciaria, più di una lista. In caso di violazione di tale disposizione 
dello Statuto, la presentazione di tali liste sarà invalida nel caso in cui il computo della 
partecipazione dell’Azionista risulti determinante al raggiungimento della soglia 
richiesta. 

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti designati e sottoscritte dai 
soci che le hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente 
all’Assemblea e, comunque, entro e non oltre 7 (sette) giorni prima della data fissata 
per l’Assemblea in prima convocazione, unitamente alla documentazione attestante la 
qualità di Azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso termine, 
devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause 
di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché l'esistenza dei requisiti 
eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del consiglio di 
amministrazione. 

In particolare, i candidati inseriti nelle liste devono possedere i requisiti di onorabilità 
stabiliti dall’articolo 147-quinquies del D. Lgs. n. 58/1998 (“TUF”). Ogni lista che 
contenga un numero di candidati non superiore a sette deve prevedere ed identificare 



 
 

                            

almeno un candidato avente i requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’articolo 
148, terzo comma, del TUF. Ogni lista che contenga un numero di candidati superiore 
a sette deve prevedere ed identificare almeno due candidati aventi i requisiti di 
indipendenza stabiliti per i sindaci dall’articolo 148, terzo comma, del TUF. 

Al termine della votazione, i voti ottenuti dalle liste sono divisi per numeri interi 
progressivi da uno al numero degli amministratori da eleggere.  

I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai candidati di ciascuna lista, secondo l’ordine 
nella stessa previsto.  

Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle varie liste vengono disposti in unica 
graduatoria decrescente.  

Risultano eletti, fino a concorrenza del numero degli amministratori fissato 
dall’Assemblea, coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati, fermo restando che 
deve comunque essere nominato amministratore il candidato elencato al primo posto 
della seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti. Pertanto, qualora il suddetto candidato non abbia 
ottenuto il quoziente necessario per essere eletto, non risulterà eletto il candidato che 
ha ottenuto il quoziente più basso tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti ed il consiglio di amministrazione verrà completato con la nomina del candidato 
elencato al primo posto della seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.  

Nel caso in cui per completare l’intero consiglio di amministrazione più candidati 
abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il candidato della lista che non abbia 
ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori.  

Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un amministratore ovvero tutte 
abbiano eletto lo stesso numero di amministratori, nell’ambito di tali liste risulta eletto il 
candidato di quella che abbia ottenuto il maggior numero di voti.  

In caso di parità di voti di lista e sempre a parità di quoziente, si procede a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la 
maggioranza semplice dei voti.  

Qualora, a seguito dell’applicazione della procedura di cui sopra, non risultasse 
nominato il numero minimo di amministratori indipendenti prescritto dallo Statuto, viene 
calcolato il quoziente di voti da attribuire a ciascun candidato tratto dalle liste, 
dividendo il numero di voti ottenuti da ciascuna lista per il numero d’ordine di ciascuno 
dei detti candidati; i candidati non in possesso dei requisiti di indipendenza con i 
quozienti più bassi tra i candidati tratti da tutte le liste sono sostituiti, a partire 
dall’ultimo, dai candidati indipendenti eventualmente indicati nella stessa lista del 
candidato sostituito (seguendo l’ordine nel quale sono indicati), altrimenti da persone, 
in possesso dei requisiti di indipendenza, nominate secondo le maggioranze di legge. 
Nel caso in cui candidati di diverse liste abbiano ottenuto lo stesso quoziente, verrà 
sostituito il candidato della lista dalla quale è tratto il maggior numero di amministratori 
ovvero, in subordine, il candidato tratto dalla lista che ha ottenuto il minor numero di 
voti ovvero, in caso di parità di voti, il candidato che ottenga meno voti da parte 
dell’Assemblea in un’apposita votazione. 

Nel caso in cui sia presentata una sola lista l’Assemblea esprime il proprio voto su di 
essa e qualora ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti amministratori i 



 
 

                            

candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero fissato 
dall’Assemblea in modo tale da assicurare comunque che la composizione del 
consiglio di amministrazione sia conforme alla legge e allo statuto.  

In mancanza di liste, il consiglio di amministrazione viene nominato dall’Assemblea con 
le maggioranze di legge in modo tale da assicurare comunque che la composizione del 
consiglio di Amministrazione sia conforme alla legge e allo statuto. 

Vi ricordiamo infine che l’art. 18 dello Statuto prevede che gli amministratori durino in 
carica per il periodo fissato dalla deliberazione Assembleare di nomina, sino ad un 
massimo di tre esercizi e sono comunque rieleggibili. Essi scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica, fatte salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge 
e dallo Statuto. L’Assemblea ha inoltre facoltà di determinare un importo complessivo 
per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. 

Sulla base delle proposte eventualmente contenute nelle liste presentate dai soci in 
conformità delle disposizioni di legge e di Statuto, siete pertanto invitati a deliberare 
sulla nomina e determinazione del numero dei membri del consiglio di 
amministrazione, nonché sulla relativa durata in carica e sull’importo complessivo della 
remunerazione del consiglio di amministrazione. 

Le liste saranno rese disponibili sul sito internet Società www.iniziativebrescianespa.it, 
nella Sezione “investor relations”. 

Si precisa che ciascun punto delle proposte di deliberazione sottoposte 
all’approvazione dell’Assemblea, verrà messo al voto di quest’ultima con votazione 
separata al fine di consentire agli aventi diritto al voto, ed al soggetto da questi 
delegato con istruzioni di voto, di votare separatamente con riferimento a ciascuno dei 
predetti punti, eventualmente sulla base delle indicazioni di voto ricevute.  

 

 

Breno, 14 maggio 2020 

 

 

Per il consiglio di 
amministrazione 

Il Presidente Battista 
Albertani 

 

http://www.iniziativebrescianespa.it/


 
 

                            

3. Nomina del collegio sindacale, del suo presidente e determinazione della 
relativa retribuzione 

 

Signori Azionisti, 

venendo a scadere con l’odierna Assemblea anche il mandato del collegio sindacale, 
Vi invitiamo a provvedere alle relative nomine, ricordandoVi che l’art. 24 dello Statuto 
prevede che il collegio sindacale sia composto da tre sindaci effettivi e due sindaci 
supplenti, in possesso dei requisiti prescritti dalla legge.   

La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste presentate dagli Azionisti, con la 
procedura qui di seguito prevista.  

Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco 
effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente, nelle quali i candidati 
sono elencati in numero progressivo. Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
Azionisti che da soli o insieme ad altri Azionisti rappresentino almeno il 5% del capitale 
sociale. La titolarità della percentuale del capitale sociale è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a favore degli Azionisti nel giorno in cui la 
lista è depositata presso la Società. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni Azionista non può presentare o concorrere a presentare né votare, neppure per 
interposta persona o fiduciaria, più di una lista. In caso di violazione di tale disposizione 
dello Statuto, la presentazione di tali liste sarà invalida nel caso in cui il computo della 
partecipazione dell’Azionista risulti determinante al raggiungimento della soglia 
richiesta. 

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti designati e sottoscritte dai 
soci che le hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente 
all’Assemblea e, comunque, entro e non oltre 7 (sette) giorni prima della data fissata 
per l’Assemblea in prima convocazione, unitamente alla documentazione attestante la 
qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso termine, 
devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause 
di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti 
eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del collegio 
sindacale. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue:  

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti, sono tratti, in 
base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due 
sindaci effettivi ed un sindaco supplente;  

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti e che 
non sia collegata neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in base all’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, un sindaco effettivo ed un sindaco 
supplente.  



 
 

                            

Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede ad una 
nuova votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che 
ottenga la maggioranza semplice dei voti.  

La presidenza del collegio sindacale spetta al candidato al primo posto della sezione 
dei candidati alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla lettera a) che precede. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta dall’articolo 2368 e seguenti del 
codice civile, risultano eletti sindaci effettivi i tre candidati indicati in ordine progressivo 
nella sezione relativa e sindaci supplenti i due candidati indicati in ordine progressivo 
nella sezione relativa; la presidenza del collegio sindacale spetta alla persona indicata 
al primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista 
presentata.  

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti risulti inferiore al numero stabilito dallo Statuto, il collegio 
sindacale viene, rispettivamente, nominato o integrato dall’Assemblea con le 
maggioranze di legge. 

I nuovi sindaci resteranno in carica per tre esercizi e scadranno alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2022. 

Ai sensi di legge e di Statuto, l’Assemblea è altresì chiamata a deliberare sul 
compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese sostenute per 
l’espletamento dell’incarico. 

Sulla base delle proposte eventualmente contenute nelle liste presentate dai soci in 
conformità delle disposizioni di legge e di Statuto, siete pertanto invitati a deliberare 
sulla nomina del Collegio sindacale, nonché sulla relativa retribuzione. 

Le liste saranno rese disponibili sul sito internet Società www.iniziativebrescianespa.it, 
nella Sezione “investor relations”. 

Si precisa che ciascun punto delle proposte di deliberazione sottoposte 
all’approvazione dell’Assemblea, verrà messo al voto di quest’ultima con votazione 
separata al fine di consentire agli aventi diritto al voto, ed al soggetto da questi 
delegato con istruzioni di voto, di votare separatamente con riferimento a ciascuno dei 
predetti punti, eventualmente sulla base delle indicazioni di voto ricevute.  

 

Breno, 14 maggio 2020 

 

Per il consiglio di 
amministrazione 

Il Presidente Battista 
Albertani 

 
    

    

http://www.iniziativebrescianespa.it/


 
 

                            

4. Conferimento incarico di revisione legale dei conti 

 

Signori Azionisti, 

con il rilascio della relazione sul bilancio al 31 dicembre 2019 scade l’incarico di 
revisione conferito a EY S.p.A. dall’Assemblea del 28 aprile 2017. 

Sottoponiamo quindi all’approvazione dell’Assemblea la proposta motivata del collegio 
sindacale relativa al conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti per gli 
esercizi 2020-2022, di seguito riportata: 

 



 
 

                            

 



 
 

                            

 



 
 

                            

 



 
 

                            

 



 
 

                            

Siete pertanto invitati ad approvare la proposta relativa al conferimento dell’incarico di 
revisione legale dei conti per gli esercizi 2020-2022 alla società EY S.p.A., secondo i 
termini e le modalità proposti dal collegio sindacale. 

Breno, 14 maggio 2020      

 

Per il consiglio di 
amministrazione 

Il Presidente Battista 
Albertani 

 

        


